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Comunicato stampa – Biella,  giovedì 17 settembre 2026 

La rivoluzione d’argento. L’età non è un limite ma una marcia in più

L’Università Popolare Biellese, in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Sociali della Città di Biella e con AMA (Associazione Malati Alzheimer), nell’ambito della progettualità legata all’invecchiamento attivo nel Biellese, sta preparando il convegno “La rivoluzione d’argento: l’età non è un limite ma una marcia in più” per la mattinata del 10 ottobre 2026 nella sala Conferenze del Museo del Territorio Biellese con il coinvolgendo di importanti relatori a livello nazionale: Monsignor Vincenzo Paglia, opinionista, presidente emerito della Pontificia Accademia per la Vita, Francesco Florenzano, autore di numerose pubblicazioni sull’argomento, nonché Presidente di UNIEDA e la giornalista Eleonora Selvi, Presidente della Fondazione Longevitas di Roma, che promuove il tema anche in Europa.

L’invecchiamento attivo è di grande attualità. L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), nell’ambito del Decennio delle Nazioni Unite dell’Invecchiamento in Buona Salute (2021-2030) e numerosi studi internazionali testimoniano infatti il legame positivo esistente tra l’invecchiare in maniera attiva e i benefici sulla salute fisica e psicologica, inclusa la percezione di una maggiore qualità e soddisfazione della vita, mantenendo vive le emozioni e la socialità. E tutto questo per il Biellese è molto importante perché i dati parlano di un invecchiamento attivo molto elevato: indice di vecchiaia a fine 2025 del 314,6 (contro il 239,8 del Piemonte e il 207,6 dell’Italia-Dati Osservabiella)
Il cambio di prospettiva sarà il tema base del convegno: l’invecchiamento non va visto solo come un costo o un peso sociale, ma come una risorsa attiva, grazie agli anni di vita vissuti in buona salute. Significa essere attivi o attivarsi in maniera formale o informale in uno o più ambiti della sfera sociale (mercato del lavoro, volontariato, relazioni sociali, educazione permanente, assistenza a familiari con disabilità, fare i nonni, ecc.) o anche personale (attività del tempo libero, hobby, turismo, giardinaggio, musica, ecc.), scegliendo liberamente l’attività o le attività nelle quali impegnarsi, a seconda delle proprie aspirazioni e motivazioni.
L’invecchiamento attivo è, in definitiva, una scelta culturale: passare dalla visione dell’anziano come soggetto passivo a quella di protagonista della propria vita e della comunità. 
Nel contesto dell’evento, verranno anche presentati dalle psicologhe Elena Tosatti e Roberta de Martis i dati del sondaggio distribuito a fine 2025 e inizio 2026 a più di 400 persone over 50 tra i soci di UPBeduca, AMA e i frequentatori dei Centri Anziani di Biella. 
“UPBeduca di Biella nel corso dell’anno accademico 2025-2026 – afferma il Direttore Alberto Galazzo – ha avuto ben 1.472 iscritti over 55 per un totale di frequenze di 3.257 (tra corsi ed eventi diversi), di cui maschi: 358 (più anziano 91 anni) – femmine: 1.114 (più anziana 90 anni)”.
“Una popolazione che invecchia restando attiva – afferma il Presidente di UPBeduca Paolo Monfermoso – è una risorsa preziosa per il territorio. Gli anziani attivi contribuiscono al settore del volontariato, hanno un bagaglio di esperienza che può guidare i giovani nel mondo del lavoro e non solo. L’invecchiamento attivo è, in definitiva, una scelta culturale: passare dalla visione dell’anziano come soggetto passivo a quella di protagonista della propria vita e della comunità. Non finiremo mai di ribadirlo, UPBeduca, da sempre, non è solo una scuola, ma un centro di aggregazione sociale. Ecco perché è ideale anche per la terza età. A volte, i medici, invitano alcuni pazienti ad iscriversi a corsi UPBeduca per favorire socializzazione e benessere psicofisico”.

“Gli anziani di oggi – aggiunge Isabella Scaramuzzi, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Biella – una volta definiti terza età, rappresentano invece una nuova età, del tutto inedita e che non ha niente a che vedere con le generazioni del secolo scorso. Un settantenne di oggi è come un sessantenne di soli 50 anni fa. Sono una risorsa importante per la società data la loro ricchezza di esperienza di vita. Essere volontari in ambito sociale migliora la propria vita, oltre a quella degli altri, ci fa incontrare nuove persone, ci fa fare nuove esperienze e ci permette di avanzare negli anni continuando ad essere protagonisti del proprio benessere personale”.

Per UPBeduca il volontariato attivo è il vero motore dell’invecchiamento attivo. Non è solo un modo per “tenersi occupati”, ma una potentissima “medicina sociale” che trasforma il tempo libero in capitale relazionale, contrastando il senso di inutilità che, a volte, accompagna la fine della carriera lavorativa. Per chi è in pensione, dedicarsi agli altri permette di mantenere un ruolo riconosciuto nella società. Invecchiare attivamente significa anche non smettere mai di imparare. Che si tratti di imparare a usare nuove tecnologie, tra cui il PC e lo smartphone, frequentare l’Università Popolare Biellese, e dedicarsi magari a una nuova disciplina artistica.

Il presidente di AMA, Franco Ferlisi, conclude: "Siamo di fronte al più grande cambiamento demografico mai accaduto prima d’ora nella storia, e mantenere la popolazione anziana attiva è una necessità. Le ricerche recenti dimostrano che per prevenire e comunque avere un rischio significativamente inferiore di sviluppare forme di demenza occorre seguire un modello di vita orientato a: un’alimentazione sana; allenare il cervello e la propria “riserva cognitiva” con idee e attività nuove, anche sfidanti (non è mai troppo tardi per imparare); programmare il proprio futuro, tenersi al passo con l’informazione; fare attività fisica (meglio in compagnia); coltivare le relazioni sociali e frequentare, con costanza, amici e familiari; essere coinvolti nella propria comunità, conoscere nuove persone con cui condividere interessi; e soprattutto: saper dare spazio alle proprie emozioni e acquisire la sensazione che ciò che si vive ha senso, indipendentemente dal fatto che sia fonte di gioia o di sofferenza”
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